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1 Il passaggio di Bagaud 

1.1 CONTESTO 

Sito nel centro del Parco Nazionale di Port-
Cros, il passaggio di Bagaud è un luogo 
prediletto dai diportisti per l’ormeggio visto il 
suo fondale poco profondo e la sua posizione 
riparata. Qui è consentito l’ormeggio alla 
ruota, per quanto i fondali siano ricoperti dalla 
Posidonia oceanica. In estate in questo 
passaggio si assiste a una presenza media 
giornaliera che oscilla dalle 40 alle 60 
imbarcazioni a seconda dell’annata. Dal 14 
luglio al 15 agosto si registrano dei picchi di 
frequentazione che raggiungono le 210 unità al 
giorno. Il passaggio di Bagaud è un rifugio 
naturale per i marinai, ma l’ormeggio foraneo 
degrada i fondali marini e genera 
regolarmente dei conflitti sull’impiego 
dell'area marina.  Al fine di limitare la 
pressione antropica sull’habitat principale 
della Posidonia oceanica, il Parco Nazionale di 
Port-Cros vorrebbe fare evolvere la normativa 
relativa all’ormeggio nel passaggio di Bagaud, 
instaurando una Zona di ormeggio e per attrezzature leggere (ZMEL). 

Il progetto rientra nelle seguenti politiche pubbliche: 

➢ l’insieme di misure della direttiva 2008/56/CE del 17 giugno 2008, che istituisce un
quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino
(direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino);

➢ la strategia nazionale per la biodiversità, piano d’azione MER, modificata nel febbraio
2009, e che riprende le raccomandazioni della direttiva quadro 2008/56/CE del 17
giugno 2008, strategia per l’ambiente marino;

➢ la strategia mediterranea per la gestione dell’ormeggio delle imbarcazioni da diporto
elaborata dalla prefettura marittima nel settembre 2010;

➢ lo Schéma directeur d’aménagement et de gestion des eaux (SDAGE) Rodano-
Mediterraneo per la pianificazione e la gestione delle acque;

➢ il capitolo litorale e marittimo dello Schéma de Cohérence Territorial (SCoT) Provenza
Mediterraneo (in corso), uno dei cui obiettivi proposti consiste nel controllare e
organizzare l’accoglienza dei diportisti a terra e in mare, in particolare cercando
l’ubicazione e le condizioni di accoglienza migliori per gli ormeggi organizzati.
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Il progetto rientra anche in due documenti strategici del Parco Nazionale di Port-Cros: 
 la Carta del Parco nazionale, approvata dal decreto del Consiglio di Stato il 30

dicembre 2015 (proposta della Disposizione regolamentare 1 “Creare degli ormeggi
organizzati e favorire una navigazione da diporto pulita nei cuori marini”);

 il suo piano d’azione triennale 2017-2019.

Accompagnata da un’evoluzione della normativa che vieta l’ormeggio foraneo nel passaggio 
di Bagaud, la ZMEL in programma per il 2020 ha come obiettivo:  

 la preservazione dei fondali marini fermando gli impatti causati dalle ancore e dalle
catene delle imbarcazioni sulle specie e sugli habitat (principalmente sulla Posidonia
oceanica) con un valore patrimoniale e riconosciuti come di interesse comunitario al
fine di permetterne il ripristino;

 il miglioramento della gestione della frequentazione e dell’organizzazione degli
impieghi dell’area marina;

 il miglioramento dell’accoglienza dei diportisti, permettendo a ogni visitatore di

scoprire nelle migliori condizioni possibili il cuore marino e le peculiarità del luogo.

Il progetto di pianificazione sarà oggetto di una campagna informativa e di sensibilizzazione 
sulla protezione dell’ambiente marino. La concertazione accuratamente condotta con gli 
operatori locali ha portato alla comune decisione di installare una sessantina di boe, suddivise 
in quattro zone diverse all’interno del passaggio. 

1.2 CARATTERISTICHE TECNICHE 

Le dimensioni della ZMEL sono state determinate a seguito di un lavoro di analisi del 
territorio basato su diversi criteri (imperativi di sicurezza e navigazione, vincoli tecnici: natura 
dei fondali/batimetria (studio delle profondità marine ), vincoli economici, problematiche socio-
economiche, esigenze ecologiche e paesaggistiche legate alla qualità del sito, ecc.) e di pre-
consultazione degli operatori socio-economici (pescatori professionisti, sommozzatori e 
attività in mare aperto, compagnie marittime, diportisti e professionisti della nautica, 
commercianti e abitanti di Port-Cros, Commissione nautica locale). Questo lavoro è stato 
portato avanti dal Parco Nazionale di Port-Cros tra il 2016 e il 2017.  

La ZMEL di Bagaud conterà 68 boe di cui: 

 5 boe riservate alle imbarcazioni lunghe da 15 a 30 metri, di cui 3 installate nel 2017 a
titolo sperimentale;

 60 boe per le imbarcazioni di passaggio lunghe da 0 a 15 metri;

 3 boe per i residenti di Port-Cros.
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Secondo la frequentazione estiva rilevata nel corso degli ultimi 3 anni di analisi (2014, 2015, 
2017), il ridimensionamento ottenuto permetterà di rispondere completamente alla richiesta 
per il 79% delle giornate estive. La ZMEL sarà attiva dal 15 aprile al 15 ottobre. L’ormeggio sarà 
gratuito di giorno e a pagamento di notte, a partire dalle ore 18:00.  

La messa in esercizio della ZMEL è associata a un divieto di ormeggio foraneo. Tutta la zona 
sarà sottoposta a una normativa che ne organizzerà e regolamenterà l’uso.  

2 delle 5 boe per le imbarcazioni lunghe 15-30 metri saranno utilizzate in primo luogo dalle 
compagnie marittime in caso di attesa in loco. In parallelo, e al fine di conservare le pratiche 
attuali degli abitanti dell’Isola di Port-Cros, verranno installate 3 boe a parte dal lato di Bagaud. 

1.3 ANCORAGGI ECOLOGICI ADATTI AL TIPO DI SUBSTRATO 

L’equipaggiamento scelto sarà adeguato a un’installazione 
sulla Posidonia oceanica in quanto si tratterà di ancoraggi 
ecologici adatti alla natura del fondale. L’installazione avrà un 
impatto il più ridotto possibile sul fondale sottomarino tenendo 

conto delle condizioni di sicurezza. 

Al fine di evitare il contatto della 
catena con il fondale marino verrà 
installata una boa intermedia di 
sicurezza tra la boa di ormeggio in 
superficie e il fissaggio a terra. 
Inoltre i dispositivi saranno 
leggermente distaccati dal fondale 
al fine di non nuocere alla crescita della Posidonia oceanica. 
Durante l’incontro relativo all’appalto pubblico i fornitori di 
servizi saranno informati sugli studi e sulle guide con le 
raccomandazioni relativi alle installazioni sugli ormeggi ecologici. 

Gli ormeggi ecologici scelti saranno installati in aree 
ecologicamente sensibili con un processo che garantirà il minimo impatto durante 
l’installazione, la gestione e la rimozione dei dispositivi. Delle immersioni di ricognizione prima 
dell’inizio dei lavori permetteranno di tenere in considerazione la biocenosi (insieme degli 
esseri viventi). Se necessario, il punto di ancoraggio di un’installazione potrà essere 
leggermente spostato per prediligere una zona meno sensibile. 

I dispositivi tecnici di ancoraggio dovranno essere garantiti per condizioni meteorologiche fino 
a: 6° di Beaufort, raffica di vento 7 (massimo 27 nodi) e onde lunghe con un’altezza di 1,25 
metri. 
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2 Le azioni condotte nell’ambito di GIREPAM 

2.1 STUDI PREPARATORI

Nel 2017 e 2018, prima della realizzazione della ZMEL, è stata svolta una serie di studi 
preparatori nell’ambito di GIREPAM:  

 fase di concertazione, riunendo tutti gli operatori potenzialmente impattati
dalla realizzazione della ZMEL;

 previsione delle modalità di funzionamento e di gestione della ZMEL (software
di prenotazione, tariffazione, ecc.);

 studio normativo per identificare le fasi da rispettare previste dalla legge (studi
sull’incidenza, ecc.);

 analisi della frequentazione per adattarne le dimensioni e definire il numero di
boe necessarie;

 monitoraggio della popolazione di nacchere (Pinna nobilis) nel Parco
Nazionale di Port-Cros.

2.2 IDENTIFICAZIONE DELLE MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO E DEI MODELLI ECONOMICI 

Si è trattato di definire il modello economico su cui si sarebbe basata la ZMEL e in 
particolare le spese legate al mantenimento delle infrastrutture, alla sicurezza del sito e alla 
sorveglianza della zona.  

In vista di una riproduzione di questo tipo di infrastrutture lungo il perimetro del Parco 
nazionale, lo studio realizzato servirà da base per svolgere le fasi di concertazione per le ZMEL 
in progetto per Porquerolles.  

Previa consultazione delle parti, il Parco Nazionale di Port-Cros ha selezionato lo studio 
specializzato “Brl Ingénierie” al fine di realizzare un’indagine che permettesse di chiarire la 
scelta in materia di modelli di gestione. Lo studio è diviso in tre parti:  

parte 1: feedback sulle ZMEL a vocazione ambientale del Mediterraneo per identificare i punti 
positivi e negativi, al fine di evitarli o di anticiparli più facilmente 
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Le “buone prassi” di funzionamento da prendere in considerazione per una ZMEL ambientale sono:  
 

• limitarne le dimensioni (numero di boe <100) o segmentare la zona per disporre di una 
migliore qualità: preservazione dei fondali marini, integrazione paesaggistica, accoglienza e 
comfort dei diportisti. Si raccomanda una ZMEL da 4 x 25 boe.  

• applicare tariffe interessanti o addirittura gratuite per compensare l’effetto di “restrizione 
della libertà di ormeggio” e favorire una maggiore accettazione da parte dei diportisti e un 
migliore impatto economico a terra.  

• applicare tariffe stagionali (alta e media stagione) per promuovere una frequentazione al di 
fuori dei mesi di luglio e agosto.  

• sviluppare i servizi che migliorano l’accoglienza e l’accettazione da parte dei diportisti: 
assistenza all’ormeggio, raccolta dei rifiuti, taxi d’acqua. Il livello di servizi diventa un criterio 
determinante per l’immagine delle zone di ormeggio: questa evoluzione è già stata 
constatata nei porti e corrisponde a un movimento generale di ricerca dei comfort e della 
sicurezza (il 50% dei diportisti ha più di 65 anni e il 20% più di 70 anni). Indipendentemente 
dal tipo di gestione scelto per la ZMEL è inevitabile prevedere una capacità di intervento per 
la sicurezza, l’informazione (raffiche di vento) e conflitti sull’impiego.  

• investire nella comunicazione/sensibilizzazione di tipo “pattuglia blu” per veicolare i 
messaggi ambientali di una ZMEL tra i diportisti. La ZMEL è un equipaggiamento 
indispensabile per la protezione dell’ambiente marino.  La presenza “umana” resta essenziale 
soprattutto a luglio e agosto. Le azioni di comunicazione hanno come target principalmente i 
nuovi naviganti che scoprono, in modo temporaneo, la navigazione da diporto grazie al 
noleggio delle imbarcazioni.  

• la leggibilità dei criteri economici: tariffazione chiara e semplice a seconda della lunghezza 
dell’imbarcazione, boe colorate. La referenza a livello tariffario è sempre costituita dai porti, 
tanto più che propongono un’offerta identica per l’ormeggio (boe, pontoni).  

•  
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Raccomandazioni tecniche per la realizzazione del progetto 

I seguenti elementi per il dimensionamento: 

• batimetria;

• natura dei fondali marini;

• venti e onde lunghe dominanti;

• frequentazione dei siti a seconda della lunghezza dell’imbarcazione:
o frequentazione media in media stagione (aprile, maggio, giugno, settembre);
o frequentazione media in alta stagione (luglio, agosto);
o numero di giorni di picco di frequentazione (superiore alla frequentazione media in

alta stagione);

• frequentazione media diurna e notturna: vista la vicinanza di Port-Cros al continente, la
frequentazione diurna è naturalmente superiore a quella notturna. Questo punto va
integrato nelle riflessioni relative al regolamento e alla politica tariffaria della ZMEL:
gratuità di giorno, a pagamento di notte.

• calcolo del cerchio di accostata a seconda della profondità di ancoraggio e della
lunghezza massima dell’imbarcazione;

• integrazione paesaggistica della ZMEL: si tratta di uno dei criteri principali che hanno
guidato la definizione tecnica della ZMEL di Bagaud. Ha l’obiettivo di preservare i punti
panoramici dall’isola.

Anche la distanza dei 3 siti dal porto è un criterio da prendere in considerazione. 
Indipendentemente dal regolamento o dalla politica tariffaria scelti, una ZMEL ambientale 
necessita di mezzi umani di controllo e sorveglianza nonché di mezzi di 
comunicazione/sensibilizzazione dei diportisti. Si stimano i mezzi materiali e umani descritti qui di 
seguito per garantire le funzioni sopra citate:  

in alta stagione (luglio, agosto): 

• tutte le boe sono utilizzabili e gratuite durante il giorno, dalle 10:00 alle 19:00;

• tutte le boe sono utilizzabili e a pagamento durante la notte, dalle 19:00 alle 10:00;
in media stagione: 

• tutte le boe sono utilizzabili e gratuite durante il giorno, dalle 10:00 alle 19:00;

• tutte le boe sono utilizzabili e a pagamento durante la notte a Langoustier (Porquerolles);

• il 70% delle boe è utilizzabile e a pagamento durante la notte alla Courtade (Porquerolles);

• il 50% delle boe è utilizzabile e a pagamento durante la notte a Notre-Dame
(Porquerolles);

Mezzi umani e materiali stimati sulla base di tali ipotesi: 
in alta stagione (luglio, agosto):  

• 2 imbarcazioni dedicate

• 4 squadre di 2 persone ciascuna: una squadra dedicata a Langoustier/Courtade e una
dedicata a Notre-Dame, una squadra per il turno dalle 19:00 e una per il turno dalle 10:00.

in media stagione: 

• 1 imbarcazione dedicata
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parte 2: identificare le modalità di esercizio della ZMEL di Port-Cros e la politica tariffaria 

N° Ipotesi Organizzazione Vantaggi/svantaggi 

Scenario 1: Il PNPC GESTISCE DIRETTAMENTE LA ZMEL 

Gestione del porto = PNPC 

Gestione della ZMEL = PNPC 

ZMEL e porto sono due attività 
complementari le cui strutture 
rimangono autonome: gestione del 
porto distinta da quella della ZMEL. 

Ogni prestazione del porto 
effettuata per conto della ZMEL 
dovrà essere oggetto di una 
fatturazione e di una convenzione 
specifica. 

Vantaggi 

Nessun cambiamento nelle 
modalità di esercizio del porto. 

Status giuridici già definiti. 

Gestioni ben identificate. 

Svantaggi 

Rischio di confusione tra le boe 
della ZMEL e quelle del porto.  

Impossibilità di condivisione delle 
spese tra le due strutture. 

Scenario 2: Il PNPC AFFIDA LA GESTIONE DELLA ZMEL 

Opzione A 

- 

Gestione 
delegata al 

porto 

Gestione del porto 
= PNPC 

+ 

Gestione della 
ZMEL = porto 

= 

Gestione di porto 
+ ZMEL = PNPC

Il porto in qualità di autorità 
portuale usufruisce di un periodo di 
gestione superiore a 15 anni, che 
corrisponde alla durata di 
ammortamento della ZMEL. 

Il porto gestisce direttamente e a 
suo rischio e pericolo la ZMEL 
(investimenti, funzionamento). 

Vantaggi 

Condivisione delle spese, dei 
dipendenti e delle entrate => 
consolidamento dei risultati della 
gestione. 

Svantaggi 

Convalida indispensabile da parte 
dei servizi dello Stato  

Compatibilità con l’attribuzione 
delle sovvenzioni stanziate per la 
creazione della ZMEL.  

Opzione B 

- 

Gestione 
delegata a 
un privato 

Gestione del porto 
= PNPC 

Gestione della 
ZMEL = privato 

Il PNPC può trasferire la gestione 
della ZMEL al porto o a un privato 
sotto forma di mandato di 
gestione. 

Vantaggi 

Nessun cambiamento nella 
gestione del porto. 

Il PNPC non sostiene i rischi della 
gestione della ZMEL.  

Il gestore può quindi aggiungere 
dei servizi complementari per 
aumentare la redditività e il livello 
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delle prestazioni della ZMEL. La 
Delega del servizio pubblico (DSP) 
permette al concessore (PNPC) di 
dare il suo accordo alla politica 
tariffaria (contratto di gestione). 

Svantaggi 

Convalida indispensabile da parte 
dei servizi dello Stato e 
compatibilità con l’attribuzione 
delle sovvenzioni stanziate per la 
creazione della ZMEL.  Perizia 
giuridica necessaria per verificare 
gli status.  

Gestione privata => il PNPC perde 
il controllo sulla politica 
commerciale, sulla qualità 
dell’accoglienza e sulle ricadute 
dell’immagine ambientale.  

Rischio di inadempienza da parte 
del gestore privato e di deriva dei 
prezzi, salvo in caso di DSP.  

Scenario 3: IL PNPC AFFIDA LA GESTIONE DELLA ZMEL E DEL PORTO 

Gestione di porto + ZMEL = 
privato (DSP) 

Per mettere in DSP il porto e la 
ZMEL: 

1. accordo da parte dei 
servizi dello Stato e 
conformità degli status... 

2. Delibera del Consiglio di 
amministrazione del 
PNPC. 

3. Apertura alla concorrenza 
per la gestione globale. 

 

Vantaggi  

Nessun rischio di gestione per il 
PNPC (porto + ZMEL). 

Condivisione possibile con 
Porquerolles (porto + ZMEL).  

Accordo del PNPC per la politica 
tariffaria nell’ambito del contratto 
di gestione. 

Svantaggi  

Rischio di confusione tra le boe 
della ZMEL e quelle del porto.  

Il PNPC non è più riconosciuto 
come operatore della protezione 
dell’ambiente marino.  

Rischio di inadempienza da parte 
del gestore privato e di deriva dei 
prezzi, salvo in caso di DSP. 

 



GIREPAM Azione EASS 

12 

 
 

 
 

La politica tariffaria 

La simulazione tariffaria viene proposta sulla base di un prezzo di riferimento medio per un’imbarcazione da 
10 m (€ 25 IVA incl./24 ore per valutare l’incidenza dei due dispositivi di gestione possibili: direttamente dal 
PNPC oppure delegando a un operatore privato soggetto all’IVA). Il PNPC conserva la sua funzione di 
committente del progetto, assicurando quindi gli investimenti materiali e una parte degli investimenti 
immateriali. Gli oneri di ammortamento sono trasferiti al gestore privato sotto forma di canone. Nel caso in 
cui il porto garantisse la gestione della ZMEL, la deduzione dell’IVA non sarebbe necessaria. Il risultato delle 
diverse simulazioni auspica le seguenti modalità di esercizio: 

• la gestione a pagamento della ZMEL sulle 24 ore (occupazione da mezzogiorno a mezzogiorno) è la
formula economicamente più interessante, ma questa ipotesi non è conforme all’accesso gratuito
e per tutti ai parchi nazionali francesi. Questa ipotesi non potrà quindi essere presa in
considerazione dal PNPC, che si orienterà verso un pagamento notturno;

• la gestione della ZMEL destagionalizzata è la formula economicamente più interessante (in caso di
tariffe stagionali si assisterebbe a una perdita delle entrate compresa tra l’8% e il 16%). Nonostante
questo risultato prettamente “economico”, l’introduzione di una politica tariffaria stagionale (alta
e media stagione) è consigliata alla luce dei risultati del benchmark realizzato nelle ZMEL del
Mediterraneo;

• gli scenari di gestione più rassicuranti (punto di equilibrio economico più basso e qualità dell’offerta)
sono quelli della gestione diretta da parte del PNPC o della gestione affidata al porto;

• l’ipotesi di una gestione delegata a un privato è probabilmente la più incerta sul piano giuridico e la
meno compatibile con le missioni di servizio pubblico del PNPC, per quanto riguarda la protezione
dell’ambiente e l’educazione ambientale.

Per la coerenza dell’offerta commerciale e la necessità di una comunicazione sulle missioni fondamentali del 
PNPC, il porto è probabilmente il miglior partner per la gestione delegata della ZMEL. 

La modalità di esercizio 

L’analisi delle problematiche e dei vincoli invita a raccomandare una gestione della ZMEL di Bagaud da parte 
del porto di Port-Cros (Scenario 2, Opzione A).  

Il PNPC gestore diretto della ZMEL e del porto (Scenario 1) deve sviluppare delle relazioni chiare e 
quantificate (lettera di incarico), in quanto il porto è un prestatore di servizi a disposizione della ZMEL per le 
missioni di sicurezza e informazione dei diportisti.  

In ogni caso l’allineamento tra il porto e la ZMEL a livello dei servizi e delle prestazioni a pagamento è 
imprescindibile per una buona gestione e per l’immagine del sito. 
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parte 3: esempio dei meccanismi di finanziamento per la gestione di una ZMEL ambientale  

 Fondi pubblici: Europa, Stato, enti... 
 Fondi fiduciari 
 Diritti d’ingresso 
 Canoni di concessione 
 Licenze e permessi per le attività ricreative e per il tempo libero 
 Licenze e canoni - immersioni sottomarine 
 Tasse di soggiorno 
 Tasse sulle vendite (caccia, pesca, attrezzatura da campeggio) 
 Pagamento per servizi ecosistemici 

 
 

2.3 CONOSCERE E GESTIRE LE CONSEGUENZE E GLI IMPATTI DELLA ZMEL: CAMPAGNA DI CONTEGGIO DELLE 

ZONE DI ORMEGGIO FORANEO  

I dati raccolti grazie a questo conteggio delle imbarcazioni ormeggiate permetteranno di individuare i 
siti su cui sarebbe più indicato realizzare delle nuove ZMEL, quantificando le loro esigenze. 

Principio del protocollo  

Il protocollo si basa su un conteggio delle imbarcazioni ormeggiate nei diversi settori delle isole di Port-
Cros e Porquerolles, realizzato grazie alle fotografie aeree scattate da un ultraleggero a motore 
nell’agosto 2019. 

In passato il PNPC ha partecipato all’osservatorio “Bount’îles”, un lavoro analogo di conteggio delle 
imbarcazioni ormeggiate presenti nelle acque del Parco di Port-Cros. Per essere più pertinente, il 
protocollo si appoggia a tale studio, riprendendone la suddivisione in settori per permettere un 
confronto dei dati vecchi con quelli attuali. Infatti, nell’ambito dello studio “Bount’îles”, il litorale delle 
isole di Porquerolles e Port-Cros è stato suddiviso in settori (confrontare le seguenti mappe di 
Porquerolles e Port-Cros). 
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2.3.1 Modalità di applicazione del protocollo 

Il follow-up è organizzato su un periodo di 15 anni, equivalente alla durata amministrativa di una ZMEL. 

Nell’estate 2019 è stato realizzato uno stato iniziale. Sono state effettuate tre serie di scatti tra le 12:00 
e le 13:00 del 16, 18 e 24 agosto 2019. Lo sfruttamento degli 800 scatti ottenuti nel corso delle tre 
missioni permette di quantificare il numero di imbarcazioni presenti in ciascuno dei settori. 

Naturalmente la realizzazione delle missioni è legata a condizioni meteorologiche favorevoli alla 
navigazione da diporto e alla realizzazione della missione a bordo di un ultraleggero a motore. 

I dati del 2019 possono essere consolidati con quelli acquisiti con lo studio “Bount’îles”. 

Il protocollo prevede l’osservazione lungo un periodo di 15 anni: ogni anno dal 2019 al 2024 e poi ogni 
due anni dal 2026 al 2034. 

2.3.2 Illustrazione dello stato iniziale 

L’insieme dei dati acquisiti per stabilire lo stato iniziale non è stato sfruttato. 

A titolo illustrativo vengono presentate qui di seguito le tre foto aeree della Plage d’Argent, 
corrispondente al settore A dell’Isola di Porquerolles, scattate il 16, 18 e 24 agosto 2019 e in cui sono 
visibili rispettivamente 96, 61 e 43 imbarcazioni ormeggiate. Sulla stessa zona, nel 2010, si 
conteggiavano 104 imbarcazioni in data 08/08. 

PRL_A_plage d'argent - 16/08/2019 - 96 unità 
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PRL_A_plage d'argent - 18/08/2019 - 61 unità 

 

 
 

PRL_A_plage d'argent - 24/08/2019 - 43 unità 
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2.4 AZIONE RAFFORZATA PER L’INFORMAZIONE E LA SENSIBILIZZAZIONE DEI DIPORTISTI 

L’installazione della ZMEL deve essere accompagnata da messaggi informativi e di sensibilizzazione, 
anche a monte della sua creazione. Infatti l’informazione preventiva permetterà di evitare i conflitti 
sull’impiego dell’area marina e una presa di coscienza delle problematiche legate alla preservazione 
degli ambienti e alle buone prassi da adottare durante la navigazione.  

Il Parco Nazionale di Port-Cros ha delegato al CPIE delle Isole di Lérins un’azione rafforzata per 
informare i diportisti, la campagna di sensibilizzazione "Ecogestes".  

I messaggi informativi vertono sul funzionamento della futura ZMEL, ricordano la normativa in vigore, 
informano sul sito, sugli habitat e sulle specie Natura 2.000 presenti in loco, oltre che sulle buone prassi 
da adottare e sui comportamenti da evitare. 

Un documento educativo è stato realizzato e distribuito ai diportisti sensibilizzati nel corso dell’estate 
2019 per prepararli all’utilizzo della ZMEL e, di conseguenza, contribuire a ridurre i rischi di conflitti 
sull’impiego e di mancato rispetto delle normative al momento dell’entrata in vigore della ZMEL nel 
2020. 

Sono state realizzate 35 giornate di attività lungo il perimetro del Parco nazionale, in mare e nei porti 
turistici. Sono state sensibilizzate 708 persone, 227 delle quali in navigazione. Qui sotto riportiamo la 
tabella riepilogativa di tutte le attività condotte nell’ambito del partenariato con il Parco, e nell'allegato 
1, documento informativo della futura ZMEL di Bagaud e nell'allegato 2, i risultati della campagna di 
sensibilizzazione "Ecogestes" del 2019. 
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Questo opuscolo (francese, italiano) è stato distribuito nel corso delle campagne per 
informare sugli obiettivi di preservazione della ZMEL e su come utilizzare le boe.  
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2.5 KIT "ECONAVIGARE IN UN'AREA MARINA PROTETTA 

La zona costiera e marittima del Parco Nazionale di Port-Cros è soggetta ad una forte pressione 
da parte delle attività legate agli sport acquatici. La nautica da diporto e le attività subacquee 
si stanno sviluppando fortemente, in particolare intorno alle Isole d'Oro, con una stima della 
metà del numero totale di diportisti che visitano le isole di Porquerolles e Port-Cros, ovvero 
circa 600.000 utenti.  

Per far fronte alle sfide ecologiche presenti sul suo territorio, il Parco Nazionale sta realizzando 
azioni per preservare questi habitat di interesse comunitario (scogliere, praterie di Posidonia, 
foreste di macroalghe e coralligeni) al fine di proteggerli dal degrado antropico: ancoraggi, 
scarichi in mare, inquinamento, disturbo della fauna e della flora selvatica, etc. e per 
combattere la disseminazione di specie invasive (Caulerpa taxifolia, etc.). Queste azioni di 
gestione sono integrate da campagne di sensibilizzazione specifiche come "Ecogestes" viste 
sopra e il kit "Econavigare in un’area marine protetta " per rafforzare i messaggi di 

preservazione. 

In occasione dell'inaugarazione della ZMEL di Bagaud nell’estate 2020, il Parco ha realizzato 
un'azione rafforzata per sensibilizzare i diportisti e più in generale il settore nautico 
producendo il kit "éconavigare". Questa guida si ispira al kit “Bateau bleu. Include alcuni temi 
e buone pratiche sull'ormeggio, la qualità dell'acqua, la gestione dei rifiuti e l'osservazione dei 
cetacei. Oltre a questi messaggi, sono incluse anche informazioni sulla pesca ricreativa e il suo 
regolamentazione nel cuore del parco, il santuario Pelagos. 

Il kit di 14 pagine (allegato 3) è realizzato in materiale resistente all'acqua per la distribuzione 
ai diportisti da tenere sulle loro imbarcazioni. È stato stampato nel 2000 +1000 copie in 
francese, 300 in italiano e 300 in inglese. A causa della crisi sanitaria, quest'estate gli stranieri 
erano molto pochi sulla costa del Var, il che spiega la decision di stampare meno copie in lingue 

straniere. 

Questa campagna di sensibilizzazione è stata molto apprezzata dal pubblico target, sensibile ai 
temi della conservazione dell'ecosistema. Alla luce di questo successo, il Parco ha intrapreso 
una ristampa di 1000 copie, oltre all'aggiunta di un ulteriore foglio bifacciale sul tema degli 
uccelli marini (allegato 4). 
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ALLEGATO 4 
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